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Non più fra noi la folgore 

È di Giove il furor; quieta or vola 
Per ferréi slami innumeri, 
Messaggera fedel della parola, 
E porla vita ai più remoli popoli 
Del gemino emisfero, 
Emulalricc dcll'uman pensiero. 

Oh! quante fila aeree 
Le cittadi varcando e le foreste 

Con uguale tcnor compianti e feste, 
Le brevi glorie, le battaglio assidue 
E le paci bugiarde 
E il pianto eterno dell'età codarde. 

S'agita e ferve un etere 

Misterioso in quei docili slami. 

Tempo divora e spazio 

Dovunque awien che uman voler lo chiami; 

È lo spirto d'amor che tutto penetra, 

Che nulla sua parola 

Farà del mondo una famiglia sola. 



Jam futi magni Jovù ira ftdmen: 
Nunc volai pennis tacitimi secundìs 
Milite lenii per inane completa 
Fila metalli. 
Nuucium verbi volai, a'tque mentì 
jEmvlmu noslrae, properare vìtam 
Certat extremis ntriit&que mundi 

Gentìbvs auctam. 

0 quot infusis animata flammis 
Permeasti stjlvas vieti ias et urbe* 
Stamina.' Acquali studio feruntqne 

Gaudia, luctus, 
Et lireves lattdes, vigilcsquc pitgiias, 
Pactaqite iitfidae simulata pacis, 
Quos et ttjnavos sìnc fine queslas 

Saeeula fttndunt! 

His laici filis opcrvsits aether: 
Temporis Victor spatiii/ue cur'rit 
Nostra quo /ledi docilem volunlas 
Poscit adesse. 
Spiritum certe reor hunc amoris 
C«ncta secreto penelrttntis ietti. 
Tota quo fralrum domus una fiet 

Aruspice tellut. 



Questo fecondo spirito 

Coll'indice magnete all'uom risponde, 

Disco ire in fatica bile 

Terre Infinite e lanciasi nell'onde, 

E vola e guizza, e non lo frena l'impelo 

Degli avverei elementi, 

Mentre le ime viaggia acque muggenti. 

Piansero Francia od Anglia, 
Sui Cozì gioghi un suon di plauso udissi 
Quando, all'industria i subiti 
Commerci aprendo, n spinta entro gli abissi 
Del ligustico mar la fune elettrica, 
Il Piemontese accorto 
Slringea di novi amplessi Occaso ed Orto. 

Piemonte, esser doveano 
I parlanti metalli a te fidati, 
Perchè tu sei l'oracolo 
Da cui propizi Ausonia attende i fati, 
E civiltà fra le tue genti armigere 
Suda , combatte e spera 
All'ombra dell'italica bandiera. 

Gloria a colui che provvido 

Dell'elettro i misteri al mondo apriva 

E colla pila ignifera 

Della scienza i gradi ardui saliva. 

Gloria al Savio lombardo, 1,1 a lui che il vig 

Occhio nel buio immerse 

Della natura e ignoto ver scoverse. 



iste responima quolies petitum ■ 
fìcddit arcani lapidi» /ìdoli 
Indice; et raptim numero carentes 
Transito ora»: 
Seque per fluclus a/jit aestuo$os , 
Fertur ac praeceps, nec iniqua tanti 
Impelimi cursus cimenta fraenant 

/liquore in alto. 

Plauserant Galli simili et Britanni, 
Cotliae piatila somiere cautes, 
Cum Subai pinus, prcliosa lucri 

Semina pandens, 
Quin et clectro saturarti volucri 
Inferens restim Ligures in undas , 
Nuper occasum mcliore et orlimi 

Fncdere junzit. 

Naia tute ultra nova fata guaerens 
Pendei oraclte Italus, tuosque 
Militcs inter, patrii sub almo 

Tei/mine signi, 
Sudai humanos moderala culliis 

Diva ci assumptii bene sperai ariate, 
Te, Suhalpinum genia acre, mansit 
Lingua metalli. 

Laus sit Insubro, magte nude pollens 
Saccmi rictus patuit corusci: 
Maximo pilac sit lionos parenti 

Monslra ilatnrae! 

Qui suae fines superavi! artte, 
Atqne naluram speculala» omnem 
Edidit, puteis Icnebrte, amici 



Salve, o novel Prometeo! 
Tu rapisti la -vìvida scintilla 

s'en va comedi desio di villa in villa; 
E tua merce noi la destiam nel magico 
Fremer del miro ingegno , 
Clic del mio verso ni>l L ardimenti è segno. 

Di': sul paterno Lario 
Qual gioia in cor li nacque, allor che intento 
Stavi accoppiando i gemini 
Diselli e fluì da triplice elemento 
L' occulto foco che distrugge c suscita 
La vita e con eterna 
Febbre gli atomi investe e li governa ? 

Oh te beato! i Superi 

Non l'aflìisser di rigida sentenza , 
PoicbÈ il tesor recondito 
Apristi dì mirabil conoscenza; 
Ma 've Colombo e Galileo riposano 
Nel conquistalo vero 
Degna di te sede immortai ti diero. 

Dall'ardua stella ove abiti 

Vigila il gran trovalo, onde alle genti 

Sia germe sol di libere 

Cittadinanze e di non bassi intenti; 

E spazio e tempo e verbo alfin s'accordino 

A far seeura e lieta, 

Dopo tanto patir, l'umana creta. 
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, Salve io, prncsens Ilalum Pronietkeu! . 
Callide, occultata rapuisse fiammata, 
Qiiae tot irrumpit loca, mentis ipso 
Ocyor actu: 
Quaet/ue, le cerio duce, fabulosae 
Muchhiiw ex imis trahitur latebris, 
Et novo mmc est celebrando, nostri 
CarmihU ausa. 

Die, perophtto ?->tper iimàentem 
Loria quaenam sul/Ut voluptas, 
Quum, duns te vix geminante tamms, 
Abditus ignis 
Triplici [ertiti- scajuisse vena, . 
Qui ciet vitam pariter/jiw delet, 
Él faliyatas atomos perenni 

Digerii acslu? 

0 nimis felix, Italt't'm Prometheu! 
Di libi nuUas stalliere poenas, 
. Qiiippe te noTiint sapicnler orbi 

Magna fcrenlem; 
Scd libi aetrnifim p/aeidttmquc sedem 
■ Camparmi fnclis dedernnt honestis, 
Parlo nbi vero fruititi- Columbus 
Et Galiiaeus. 

Quo. niles celso vigilans ab astro 
Nobile inventnm, pater, o, tuere, 
Ut queat loti generosa mando 

Germina rerum 
Promcre. 0 concors ultnam potestas 
Temporis, verbi, spatiique tandem 
Dura perpems homìnes beato 

Recreet aevof 



E voi, lontani popoli, 

Che ricchi e. forti a vostro prò volgete 

Il ben del senno italico, 

Se di giustizia lo intelletto avete, 

Deh! lasciate per dio che torni, incolume 

Dalle straniere offese, 

Arbitro do' suoi dritti, il mìo paese. 

So ben che un di fra l'aquile 
Fulminanti del Tebro Italia mia 
Vi strinse in ceppi e supplici 
Schiavi altera vi tenne in signoria ; 
Ma , poiché giacque o sf coprìo di cenere 
Nella caduta orrenda, 
Ah! di sua colpa fu maggior l'ammenda. 

Portino i messi elettrici, 

Ovunque d'Eva la famiglia ha sede, 

Una parola portino 

Che sia legge d'amor, legge di fede, 

Che tulli unisca di fraterno vincolo 

E all'Italo assecuri 

Vendicalo l'onor nei di venturi. 



Voi et, o gentes. opibus super bae, 
Quas juvat noslros adhibere fructtts 
Ingetù, si quid manet aequitatis, 
Consiliigue ; 
Obsecro longis sinile exlerorum 
Fraudibus luto careni, silique 
ltiipcret Inlo nieti pulchra tetlus 

Arbitra jttris'/ 

Nempe vos teltvs mea foriis olim , 
Inter a/dentes aquilas Lalinae 
Urbis, hai! frustra veitiam precatos 
Competiti vinxit ; 
Al simili veslris dominata regni» 
Pulverem late rutt in probrosvm , 
Scilicet poma est miserae palrato 

Crimine major. 

Stamina infusts animata fluinntis 
Qua v'igei matris soboles vetusiae 
Afferant verbum /idei ministrimi, 

Flamen amoris, 
(Inde fraterno socientur omnes 

Pacis amplexit populi, et per annos 
Fttlgeat seros Italo redempli 

Gloria sceplri. 
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NOTE 



(1) « ™<™ 9« 

De! ligailko mar la funi (Mirica , 
il PimmXttt accorto. . . 
Noi giorno il Luglio 18j r i con solenne cerimonia in presenza di S. A. II. 
il Principe di Carenano , ili alcuni Mioistn lini Ile. dello LL. EG. Giacomo 
Hudson u Duca di Guicbe, rappresentatili dell'Inghilterra e della Frauda 
alla Corto Sarda, fu onerala la immorsionn della corda elettro- telematica 
sollo-marina dal golfo di Spezia olla Corsici e iilln Sardegna, c die in seguito 
sarà prolungata sino all'Alinea ed. alle Indio Della quale cerimonia rendendo 
i-tini iCiimi'niio Ma —ari cn.,1 si esprime: » Questa iuiov;i a s p'cn:lida vittoria 
del jji'iiin ilell'nomo sullo spazia, sul lenito e sui nulli del mare è siala cele- 
brala sotto gii j hj-.u^Ll ili Cui Savoia e ilei Vessi. In trii'obro : questa cor la 
e comu filo d'unione dell'llolia con la Francia « con rin.-tlrlterra : per essa 
il Fiemonlo e a— mito al rl'ii'iosi.simo iild.-io ili essere uno dei cn.todi ilei pcn- 
siori ehu la civiltà cristiana trasmetto al lontano Orionlo.. (Vedi il giornale 
fi Contrito, Anno'll. serio seconda, fascicolo Vili). 

Si allude ad Alessandro Volta di Como, inventore della pila elettrica. E qui 
r.iji i-i ili i^.u-'.iiii vinili' eli? Ira coloro che seppero li.ir frullo con ina^-i >ro 
Iclicità e persili orali /a dal trovalo del Vo'.t i .1 valliamo dalle, ronlonie.i/.ioui 
teiera lié'ac Sai riro- .l.io ,'. uomo di \Vi:a:slli.->iic; 0 fra ij nel ;i elle misero in inaino 
le invernimi; do! U'onls'.uooe jniim-jin il 0.11111' di (i:oviu:ii [troll on.lrilltoro 
dèlia corda elettro- sol lo marina prima daDouvrci a Calai-, indi dal -ni io iio'b 
Spezia al'a Corsica. In olire nel Pieminle t da lodare il EST. liactaoo Monelli 
solerlo Direttore zoncralc de* noslri telegrafi elettrici, il quale seppe felice- 
mente applicarola corrente eletlricaal telaio da tessero, eneannunzia uno nuova 
applicazione alle strade lei rato, malavitosa ad un lempo 0 di utilità somma. 
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